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INTRODUZIONE 

Dopo ohe il *vento del Nord", olio avrebbe dovuto por, 

tare Venni alla guida di un governo che fosse loespresoionc del= 

le malise popolari, ai concretizzb ma mobile, ma effimero cover 

no Parrie 41 ebbe un rifiniamo e De Gasperi fu decialato a  for=  

caro il suo primo joverno nel dicembre 1945. 

Valioni aveva detto di oemere convinto ehe quect'uo= 

mo avrebbe retto le sorti del paeee per oinque anni almeno (1). 

Gli anni in effetti, Garebbere st,wA quasi otto. Ma De (aspo= 

ri sarebbe stato solo il primo di una serio interminabile ( e 

inteeminata) di esponenti del partito cattolico a troverei al 

vertice del paese. Data la bravissima esperienza del Partito 

popolare di Sturzo„ e (bto anche il carattere pramaticos,ati.--

picot  per così dire, dal pontificato di Benedetto XV7  possiamo 

dire che il definitivo inserimento dei cattolici in quinto ta 

li, nella vita politica italiana si realizza colo alla caduta 

(1) Leo Valiani, L'avvento dl De Gpaperi rino,1949, p.24. 



C'tn. 

del fumammo* 

La cosa sorprendenti fu, e indubbiamente resta, l'in= 

mediatessa non colo dell'inserimento, da tutti auspicato, ma 

della conquista del potere o del consolidamento r 42550. 

Si ora in una situazione completamente nuova. Il fa,. 

sciamo aveva segnato la definitiva condanne del trasfOrmisma 

parlamentare dello Stato liberale, ascolutamente incapace di 

far fronte agli enormi problemi posti dall,ininane catastrofe 

bellica, ma anche dal suffragio universale. Tramontava il si= 

stema del partito parlamentare come organizzazione di notabi= 

li senza alcun contatto con la realtà intima del Paola )  senza 

alcuna rappreaentativith. Ma il fasciano era stato, nel suo i= 

solaaento delle masse dalla partecipazione politica, un prolun= 

jamento dello Stato liberale. La 'esistenza, rivoluzione di 

massa (non tanto per quantith, quanto per composizione) saaza 

zb via tutto, ponendosi come fom7.arentalo momento unitario di 

tutto il Paese, nella rivendicazione ..per la prima volta ~i 

inequivocabile— dol ruolo dirigente delle naso° popolari., 

venire, era chiaro, sarebbe etato dei grandi partiti di masea. 

se 11 partito comunista a prezzo di durissimi sacri= 



fici era riuscito a cocti*aire una fitta rete organizzativa 

nel Paese; se quel generoso rovinante intellettuale e morale, 

le eul varie correnti confluiranno nel Partito d'Azione, si 

rivelerà ineoupreeo e senza seguito, logorandosi proprio sal 

problema del nuovo ruolo del socialismo al ',entro della speeu= 

laziono di Carlo Rosselli; se il i, rtito socialista  parr  & ad= 

dirittura definitivamente &etto, le prospettive per un futuro 

partito cattolico sono di gran 1uni3a migliori. A prescindere 

infatti dai veedhA dirigenti popolari antifascisti, cui pia o 

meno  to cob  la stessa morte dei loro ~tassi degli altri par= 

titi (Donati, ad esemgo, fu una delle vittime illustri del 

fascismo), quella che narh definita la "seoonda generazione" 

della D.C. cresceva curata e protetta, lontana dalla politica 

attiva o dai baetoni fascisti, ma preparata gelosamante nelle 

file dell'Azione cattolica da quell'abile e lunimirante pon= 

tefice che fa Pi* XI a svolgere un giorno un ruolo dirigente. 

La sorpresa, dicevo, fla grande grande. Un partito akI 

tolico che prendeva il potere, e con tanta repiditk, era cosa 

quasi sconoecluta all'Europa, se ci esclude l'Austria ohe avo= 

va avuto i suoi cancellieri cattolici (Dollfueo,Schueohnigee 



 

ne la soma pi h sorprendento b che lo otosoo leader del partir,  
tO ostt011oo italiano, fino a poco tempo prira non se lo lucro' 
bo aspettate (2). (omo fa notare  Togliatti  nel suo libro su e 
Gasport (3), a programma ricostruttivo di ~filo si riduco= 
va a un freddo elenco li rivonlienzioni, giustappoote e ptivo 

di respiro politico. 
De %speri restava estraneo davanti al vero problena 

politico OPie ore quello  "dolls  possibilith di realizzazione, 
tasto del Angoli ~ti G..) quanto doil'assismot  e quindi ala 
la maggioro 0 alacre gradaalith, del ritmo dell'avanzata *eh". 
I  Togliatti  ai 0140401 

(2) Sembro oh* D. Gasperio  però, sol sottembre del 445, oiob 
tre mesi prima di divenire presidente del Coneiglio, si fosse 
fatta l'idea che la  DU  poteva diventare l'ago Molla bilancia 
politica italiana; parlando infatti al Oonvemo oserete del 12 
settembre oh* alka la fusione dei tre troncami do (Nord, Oen  
trot  3ad) egli avrebbe sostenuto che al partito erano incassala 
ri almeno otto milioni di voti nelle elezioni del "46 per poter 
porsi come la forza *entrale nello schieramento politico ita= 
liano ricostituito. Questo quanto riferisce Luigi Bellotti 
nella sua nota introduttiva alla Lettora II Milano di Achille  
GranIto  tosandosi tuttavia su ricordi personali, dato che del 
Convegno non esisto un verbale. 
Cfr. "Studi sociali" n.4, aprile 1975. 
(3)Palmiro Togliattit  Wppera,g,  pp  %vapori o 1958, p.87 



"Deriva questo difetto dal fatto che De wasperi non avvertis= 
se ancora, nel 1943-44, che, esauriti lo stato maggiore e la 
or,unizzazione dei vecchi pnrtlti borghesi, oeclusa quasi  eon  
eertezza, per l'inevitabile intervento anglo—amerloan0 negli 
affari italiani, una direzione  polities  socialiste e comunista, 
la direzione della vita politica italiana sarebbe toccata al 
movimento cattolico?'. 

Questa incompronoione, io credo, è soprattutto l'inm 

semprensions della forza dei quadri forgiati dall'A.C. e Ai 

della larth diversità ohe Darti alla base dell'incompatibilità, 

o almeno della difficile convivenza tra prima e somonda gene* 

razione do.(4) 

(4) Può essere intercsoante a questo proposito riportare quan=  
to  nel 1944 (?) scrisse De Gasperi sull'affermazione contenuta 
nella ptoria del 1-artito Popolare Italippo di Jaoini seoondo la 
quale l'Azione cattolica avrebbe custodito #1 seme della rina= 
scita del partito e doi sindacati cristiani". De Gaeperi seri= 
vera a Jacinit  
'Free  tu volevi esprimer* ohe la forrazione religiosa dalla 
dioventh cattolica rappreseets un huratie  fecondo per la rinasoi= 
ta dei sane  (.4, #)X6 514004% 401 oeme nol. Storicamente non 

varo perch6 l'anno scorso, quando nei circoli ufficiali dal= 
l'A.C., si tentb di riprene4oro la formazione sociale, si dovet. 
te comirciare  total-ente ab evo, tanto era stato l'aBilandono„ 
e tale la devastazione. In quanto alla politica, meglio non per 
lame. Gli appelli dei presidenti generali e degli *uomini" per 
l'adesione e l'appoggio del governo fascista, le pubblicazioni 



W un partito ostromameate oonTosito quello che  pros  

de il potere. Composito parchi non ha una struttura politica 

o ideologica definita, non avendo un riscontro soci alo preciso; 

conposito perch i suoi esponenti bonno provenienza diversa 0 

diverso bagaglio di esperions0 0 di preparazione" alcuni hansx  

no preso parte attiva alla Resistenza; altri, in quanto aspo 

nenti qualificati della ° lasso politica prefascista, hanno vili 

suto in dieparte durante la dittatura e poi, avendo maggiore 

esperienza politica, innodiateMente dopo il 25 luglio, sono sta 

ti pronti a riprendere in mano le sorti del partito cattolioo; 

altri ancora si sono formati proprio *otto il fasciamo e nel= 

le file dell'A.C. di Pio XI e, senza aver avuto alcuna parte 

sella Resistenza, trovandosi anzi fuori della logica del movi= 

mesto antifascista di massa, a ritrovano ad essere protagoni= 

dei bollettini ufficiali degli "uomini" e delle "donne" sono 
slAittasolo miserabdo ed meglio augurarsi che nessuno scavi 
in profondità (...) il maseir4 che si pub fare è rinunziare 
al vanto di aver oonservato il Geme noi stessi (clob gli ex 
popolari), ma di attrbuire il merito proprio a chi ne lascib 
soffocare perfino il germe, sarebbe oome oollaudare il metodo 
seguito e raccomandarlo per ulteriori *sperimenti, quod Bene 

t.". 
Cfr. NA. De %speri (a o.di),pe  ~eri e9rive,  2 vola, Brucia 
1974, /, pp.186-87. 



sti della costruzione dello Stato nuovo. W ovvio che queste 

tripartizione non ò tas ativa ed inderogabile. 

060110 che invece oostituisce una frattura a lungo 

Insanabile è il ealto coneramionale tra gli ex.ipopolari e la 

generazione di A*0.9  cioè leneconda generazione* do. Tra i 

due gruppi (e si trottò proprio di due Iruppi con inoompatibis. 

lith reciproca) (5) c'era stato di mezzo, e si sentiva, il vena 

tenni°  fascista e un diverso antifaociamo: quello aventiniano  
Es  una parte e quello della Non abbiamo bisogno Mall'altra.(6) 

eppure quell'unico momento unificatore, e cioè leos= 

sere cattolici, fu (ed eampre stato)deoisivos il WItioano 

aveva decise di giocare fino in fondo la carta, che si rivelo= 

vinoente, del partito unico dei cattolici* si spiega così 

411.11101111111~1~Mailm~wwwarimme 

(5) Si veda, ad compio, quanto è detto in G.Tupini, I demoork= 
tici  cristienl, Milano, 1954, pp.212.13„ 
(6)Anche l'enti ascino W4 maturo e consapevole di certi  amt:  
%lenti di Azione cattolica s in partieelare della PUOI e del 
1114visonto LaureGti aveva carattere morale e religioso pih  ohs  
politico e restava legato a un ideale di *Stato cattolico*  nom  
definito ohe sarebbe dovuto sorgere ad opera doi cattolici io 
tallani dopo la caduta del fascismo.*Pletro Seeppols,  Pe  Gambo 
ri e la svolta poliLticzpel vaaxio 12,171  *Il Mulino' na31, 
'aio—febbraio 1974, p.27. 



l'isolamento tenace ( o la condanna) in cui furono confinati 

due movimenti cattolici ricchi di spiritualità e di sensibili= 

th culturale e politica, cio6 quello dei cattolici—comunisti 

• quello dei oriatiano—sooiali (7). 

La decisione di imporre il monopartAtismo dei °atto= 

lici era maturata in Pio XII dopo che per decenni in Vaticano 

ai erano preoe iniziative disoordanti. Il sorgere del Partito 

Popolare Italiano ora stato reso poostbile dal pontificato di 

73enedeto W caratterizzato per quanto riguarda l'impoGno 

litico dei oattolici da un certo lpisaez—faire: nella lettera 

ai vescovi polacchi del 16 luglio del 119210  il papa affermava 

che aveva il dovere di non favorire alcun partito e che i vo= 

scovi non dovevano oocuparsi di politica (8). 

Il partito politico dei cattolici potava  cost  esse= 

re autonomo dalla Jhiosa,  coo  autonoma era la società politi= 

(7) 2imando, soprattutto per i primi, allo studio di C.F.Casolial  
Zattolici comupieti e einistra criatiana, Bologna 1976. 
Si veda anche C.Valconi, 10 Chiesa e lo ormAzzazioni catto= 
liche in Italia, 1945-55, Torino 1956, pp.485 e nega.; Gianni 
Bagel...Bosso, il Partito cristiano 4 potere, Firenze, 1,374, 
pp.97.103. 

(8) G.Bagot.Zoszo, op.olt• t  p.31. 



ca:  in quecto iturzo e il papa erano perfettaente d'accorde(9)* 
Con Pio XI cambia completrzmnto l'impostazione del 

problema: il papa dell'Azione cattolica'  distingue tra questio= 

ni sociali • questioni politiche. La Chiesa si riserva diretta= 

mente l'intervento nel campo sociale, vincolando nel modo Oht 

categorico i laici al proprio insegnamento. Per quanto riva" 

da il campo strettamente politico, la Chiesa preferissi traili= 

re direttamente con lo State.  on pitt alcun bisogno di m00 

diazione. I cattolici, per dirla con Pietre Scoppola, vengono 

risospinti in qualche modo, con tutti i cittadini del resto, 
in quella posizione di minore 4•* altri* quele erano faticose= 
monte usciti a'ravorso dimmi 41 esportatelo e di lotton(t0). 

I lotti lateranensi specie il Cenoerdato -inconcepibile nal= 
le Stato liberalo prefascista e inesistente nella sua massi4i24- 

(9) Il programma politico del P.P.I. Ai. una chiara formulazio 
ne delle rivendicazioni di autonomia dei corpi sociali distin= 
ti dallo State* era l'approccio naturale dei cattolici alla 
politioo,  ms  ere un spprOecio denso di novith fruttuose anche 
per lo Stato obe non era p/ti orbato ossi dall'assenza dei est= 
tonai, e in Tue, apporto riceveva nuova linfa vitale, 
Cfr.P.Sooppolas  Dept  neoguelfiarao sUa DipOorazia 049gefilko Ro=  
ms,  19632, pp.151.52. 
(10) P.Sceppols, Dal neoguellimo alla Democrazia cristiana.  
citi, p.153. 



espressione giuridica in materia di rapporti con la Chiesa, 

la legge "delle guarentigie" -sono il culmine di questo  "rap=  

porto di vertice"... ;7.3.0 oltretutto si tiene presente l'impegno 

personale di papa. Batti nella lotta contro il comunismo oonsi= 

derato come attacco  ails  religione prima  oho  all'ordine ovaia= 

le e perciò nemico soprattutto della Chiesa cui spetta prinoi. 

T.,almente di combatterlo (11), il rendez-voio  con lo Stato anni 
ticomunista per eccellenza è ancora più comprensibile. 13. Pare 

tito popolare con il suo programma democratico, sia pur mode= 

rato, quel partito che nella crisi del '24 si chiedeva se fogli= 

Be il cco ai una collaborazione con i socialisti in fanziOne 

arti-mussoliniana ottenendo un secco rifiuto dal Vaticano, ù 

un ostacolo alla politica di Pio XI, "un inutile forrovecchid112). 

:.'organismo privilelato„ anche per motivi di oggettiva impos= 

aibilitL di un'azione politica, diventa l'Azione cattolica. 

(i1) Divini Redemptoris  io una ohiara enura oiazione 
di questo punto. 
(1) r.2ogliatti, Op.cit.,  p.137; per la svolta della politica 
vaticana  ohs  si ha oon Pio II, non solo nei riguardi dell'Ita= 
liat  Togliatti  si richiama a Luigi Salvatorellit  Chiesa a Sta. 
toar.jia_lysa_ilt....ion.uzan_figsacese •  Pironse, 1955. 



Il papa milanese la cura gelosamente, la protegge da ogni con= 

taminazione fascista, la tiene confinata in una sorta di "splen 

dido isolal7onto" e la prepara per il domani. Intanto con il Con= 

=reato prepara la restaurazione cattolica, cominciando col  bat  

tezzare lo Stato di Porta Pia. 

Quando sale al soglio pontificio il cardinal Pacelli, 

Segretario di Stato di Pio XI e allo stretto oollaboratore (13) 

mi ha un nuovo cambiamento di prospettiva. Egli posta l'aecen= 

te della rivendicazione dei diritti della Chiesa (14), motivo—

giada del magistero papale fino ad allora, su quella dei dirit= 

ti della persona umana, andando emohe oltre Benedetto XV e la 

sua preoccupazione per l'autonomia dei corpi sociali distinti 

dallo ,:;tato. Il papa sembra mai porsi in una prospettiva  diver=  

sa, pi ecumenica. Ma essa forse fu dovuta sii* pr0000apasione 

e all'orrore per la guerra. 001 tempo infatti il papa evolverh 

la questa prospettiva univerealistica e da una console ente pom 

sisione di sostanziale incertezza riguardo all'atteggiamento 

(13) Ben Ora rn mistero che papa Ratti vedeva in lui il uuo  
pit  domo successore. 
(i4) Si veda il radiomessaggio del Natale 142*  in Dpeorsi e  
radiomessaggi di  Sup  3antjtà JAEL.,.o I, vol•Dit  oitth del IflItit,  
ccno, 5, pp03274.46. 



,9  

da prenderei sulla questione dell'impegno politico dei catto= 

lici, alla tesi del partito unico (almeno nei paesi in ma7io= 

~sa aattoliai)„ all'impegno diretto e massiccio della Ohle= 

sa a fianco di questo partito9  alla subordinazione di ogni  at=  

tività dei cattolici alba ~arala. 

Pietro Scoppola (15) ritiene che la Democrazia eri= 

stiano fa 11 *partito dalla 011~00  solo dal '45 in poi, dato 

Me nel '42, 11 già oitstO meseagzio natalizio di Pio XII,  al- 
• e  stando all'interpretazione che no dette sons.Oargolini, 

Spoistenta centrale dalla GIAC, sembrava escludere la poesibi= 

liti di partiti cattolici• Di questa posizione sarebbe una ri= 

prova la lettera inviata da Gedds Badagli°  nell'agosto "43, 
con la DO gih operante, in cui il preaidente della CIAO botto= 

va a elisposisione di Badoglio i 250.000 membri di A.C. (16). 

Io stesso Scoppolr)ir un'opera più rec-ntel pubblica un documon  
to  di risposta del Vaticano a una precisa richiesta americana 

(15) P40b500PPoist a.29.m.W.A.14.azakia_RallUm_atlJamakl 12124  cit., pp4,27.28. 
(16) La lettera i stata pubblicate da Teodoro Sala nella *R1= 
vieta di  atria  contemAraneau, n4, ottobre 19721  pp.517-33. 



- 

del febbraio "43 volta * Mescere l'orientamento del pontefi= 

ce e delle Segreteria 41 Stato oirca il nome dell'uomo in gran 

do di /Adoro il eovorno alla caduta del fasoismot la risposta 

delle Uegreteria di stato non fa noLls M* i tre uomini a cui 
si pensava erano Orlando, ‘.laviglia a Yedersoni (17)* L'obiara 
la pressione. per un uomo d'ordine, Me 4 ehlara anche l'inoer= 
tesse del Vatloano sul fUturo politioo del cattolici (nessuno 
dei tre, infatti, era di estrazione cattolica). Porse  el  vele= 
va una sicura @elusione provvisoria contro eventuali movimeh= 
ti eovversivi in attesa degli  even  ti (18). 

D'altra parte, quando De Gasperi punob di riprendere 

l'ettivith politico, non  perish  di ~edere una previdi' autoris 

sezione del Vaticano (19), ma si LIOSSO indip3ndeatemente. La 

*osa mi pare confermata dal fatto ohe De Gasperi, ohe pure 

dopo avrebbe fatto del soste. o delle Chiesa la sua forza, ires 

(17) P.Scoppola 
al viri,  "3toria 
( ) Si Ve alt quanto  detto in Giulio Andreotti, ;ntervisto  
41.1 DO Ciao-peri, (a odi Antonio  Gambino),  Bari, 1977, p*24 

(19) Ofr. G.Andreottil  op.cit.,  p.26. 



14  

spande a chiare lettera, in quei periodo poosibilitL Che 
la namente Demoorasia cristiana possa "vantare o protondere 

sul terme dello qttuasioni politiche la rappresentanza afa 
ficialmonto delegata, di tutti i cattolici italiani" (20). 

Date poi la piega che presero li venti. evidente. 
nento il Vaticano ritenne matura 1a-situazione per puntare ou 
CM unico partito cattolico, proprio pere» era l'occasione  pit  
Amorevole per oegnare una tappa fondamentale nell'opera di 
restaurazione eattolica "che aveva saldate la politica concorse 
datarla di Pio XI" (21). Al prooegretario di Stato, mons.7!onti-
ni non fa difficile far prevalere il proprio punto di vista 

"unitarie" su quello doll'altro prosogreturio di Stato mor= 

signor r2ardini, ohi rimase aempre favorevole a un bipartitiemo 
oattolico (22). 

41  

(20) L'articolo clandestino da cui è tratta la citazione,  is  
Ellarla, dei democratici _cristiani, è riportato in appendice in 
A.Me Gasperi, 36i. edaipeUi i  1bma,1946; 
la frase citata è a P.185, 
(21) P.Sooppola, Annung malia Questione Imporistiapa,  00I1 
rulino" n.236, Novembre.Mcembre 1974, p.855. 
(22) Cfr. G.Andreotti, ovoult*, pp.26-27.  Oft.  anello la lettera 
inviatemi dallo stesso Andreotti e riprodotte integralmente in 
Appeadiee• Sulla posizione di —ontini oft.aneha INSooppola, 
Gaaperi e la evepa nolMca del maggip 1947.3  cit•008: l'A. 
ritiene c!,e .enttni fosse iroltre frivorevole a un partito ~n= 
fes, ionalo nella linea della tradizione popolare. 



in dub 
co'  
l'avo  

di un 

La Chiesa dunque scioglie le riservo e oominois ad 
appoggiare con forza la Lemocrazia cristiana. La situasione 4 

32.a.:ente favorevole per il Vatioanoi il partito nasceva 
n'a creatura disorganica, senza un'anima definita, cromo 
7a invece avuta il ):;rtito popolare che era stato frutto 
a -prcisa esperienza e di un preciso programma, e unito 

attorno al suo fondatore e capo indiecusso. Il nuovo partito 
aspet 

sione 
dire, 

Iva  un'anima un soffio vitale, che sarà dato dall'imito" 
in osso della generusione dell'A.C.. Oltretutto si pub  
on  aveva ancora ma capo, anche se Do ~pori appariva 

come 11 candidato  pit  serio al ° ariosa. 
in queste modo tra la DC o la procedente esparien.-

sa popolare si venne  =an  mano precisando una differenza fonda,r. 
=entales mentre 11 13.11.I. ora stato un "partito fra eattolici° , 
asionomo o *confessionale, la DC ai andava caratterizzando Co- 
-il "partito dei cattolici" (23) dato che Do Gaspori, 80 ne= 

 

gli artiooli apparsi sull'edizione clandestina do "Il popolo", 
scritti con lo pseudonimo di Demofilo, tendeva a reirterpreta. 

(23) G.Daget-Bossot  9vtgAV, p.63 



re la formula sturziana dell'aconfeeeionalith riducendola al= 

la tendenza "a non impognare in rivendicaydoni di politica oon= 

creta l'auterit ecclesiastica". La questione dell'aconXesaio= 

n2lith, per Denefilo non haopi?). risonanza dopo oboi nuovi 

tuti di Pio XII circoscrivono esattamente la sfera d'attivi* 

dell'Azione cattolica" e dopo ohe "i trattati lateranensi, ri= 

conoscendo in pieno l'Italia unificata hanno tolto per aezpre 

oasi riserva richiesta in passato dal xasaats aocordo tra l'I= 

talia o la Santa Sede o (24)0 Risolta 14 questione recane ri= 

101,o anche il problema dell'aeonfessionalith. 

Come sostiene Bage.t.Moszo • 

"Il nuovo partito poteva, cioè, sapere ideologicamento soggetim  
to  alla gerarchia ecclesiastica senza che il fatto comportasse 
questioni di 'sal* politica vereo lo stato Italia-Lei" ( 15) 

/1 partito dei cattolici era quindi pronto a  preen  

tarsi agli italiani munito del consenso pontificio e con tutta 

la poderosa organizzazione della Uhieca cattolica a sostegno e 

(24) Cfr.La noetra "I!emoerazia cristiayea" le qu9 InoprimItt  
riportato in ap-ecl:dice in A.Lo %speri, Stui  
p093. 
(20 G.Baget..30zzo, op.cit., p.62. 
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610111nalta. 

Resta da veder% porto so tali essendo gli enuncia= 

ti ideologici di De ~pori, il partito dei oattolici(la cui 

prima classe dirigimi*, però, Sh. tutta ~posta di =spopola= 

ri e ai qualche giovane filoopolare) si tradusse pratiOamen= 

te, o in quale misura, no7, brnocio secolare della gerarchia 

eceloeiastica. E questo l'aspetto fondamentale che aereo di 

esaminare nel corso dol nio lavoro che si colloca nel tempo 

in un periodo ben preciso, quello che va dal 18 aprile r/T 
al 7 giugno '53.  lion  una scelta casuale.  

O'ò  gih  eta  la ocolts.ietiuziOnale progrannata 
da :A Gasperi in mode mito abusi ik loodsr trentino era riu= 
sotto a mettere il bavaglio al partito Oh* aveva nei suoi ospou 

menti politiei una maggioranza repubbliOana schiacciante (26). 

Soprattutto c'b stata la rottura del tripartito. Si sa abbaetaa 

sa ormai *ire' i motivi della rottura e lo onora presoioni 

del Vatica00 a 4og21 Stati Uniti. MA  pit  del primo  ohs  dal mg 

(26) evidente lo duplice considerazione do Do Gaaperis  
cioè di non qualifioare inequivocabilmente la DC in seni» re= 
pubblicano e precludersi i voti del sud che sono in netta magia 
gioranza rmnarohiei, o di non bruciarsi se sar2Y, la monarchia 
• vincere. 



Cri• 

oandi (27)e A parte infatti i notissimi articoli di padre Lom= 

bardi, che si sapeva vicino al papa, apparsi sulla "eivilth 

cattoliea" tra il ',16 e il '47, aunpleanti una riconoiliaziom 

ne trn fascisti e antibiscistit  superando gli odi di parto (do 

?o poco più di un anno dal 25 aprile) fino a caldeggiare l'u= 

nione di tutti i"buoni" e ali "onesti" in una organizzazione 

di lotta al comunisro (al gesuita evidentemente la DC non basi 

stava) (28), ci furono delle precise pressioni del Vaticano (29). 

Do per avvenute anche le ° lozioni del 1t3 aprile: quel 

giorno la DC, partito la cui baso sociale era costituita soprat= 

tutto dal ceto medio urbano, e dalle categorie rurali non bruca 

(27)1= questi infatti, non era tanto importante chi avesse 
la leadership del governo, quanto l'esclusione dei comunieti, 
come risulta chiaro dai documenti americani del 1047 recente= 
mente pubblicati; cfr. P. Scoppola, De Gaeperi o la Svolte  Pp=  
Utica del maggio 1947, citi p. 42 

(26) Cfr.  Ivi  1214 39-40 

(29)  Ii  12 novc£1;3re 1946 Do Gaeperi ebbe un colloquio con un' 
alta pereonalitL vaticana e ne appuntb lo svolgimento. L'alto 
prelato gli diano chiaramente che %un'unga°  collaborazione, 
non solo per il comune, ma anche per il Governo, cori i partiti  
anticlerical*  non  pit  ammessa" altrimenti" la DC non avreb=  
be  più no il nostro appoggio :16 la nostra eimpatia" e canoe=  
gab  *:l'intesa coi qualunquisti. (cfr. Ivi p. 40). La San= 
ta Sede mirava ad un'alleanza tradizionali:sta e filo clorica 
le con la destra. Te Gasperi riuscì solo a prender tempo  met=  
tes60 l'interlocutore davanti al problema della Costituente. 
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ciantfh riceveva la colonne investitura da parte delle claeoi 

dominanti di difenderlo dal boVovismo insombents. Era stata 

un'investitura caldeggiata da De Gaspori e stappata dalla aul 
aa tramite la masoiecia oanpagna elettorale condotta in modo 

capillare dal Oomitati civici di Gedia, ma anche tramite diretta 

ti accerAi con la Confindustria ottenuti dall'Arcivescovo di 

Genova, rons. Siri, intimo del presidente dell'organizzazione, 

Angolo Costa, il oui fratello,Giammo, era presidente diocesa= 

no dell'A.C. a Genova. 

E' il quinquennio, quello dalla Ia  legislatura repub= 

blicana, oh* porta il nome e l'impronta di De Gaaperi. Il  lea= 

der  ex.popolars b capo del spremo e espo rioonoociuto del par= 
tito. I due aspetti coincidono pienamente e la linea di De Ga. 

speri sarà sempre quella di far coirjcidere il partito con il 

governo, e in definitiva, entrambi con la propria leadership, 

anche se questo suo  tentative  r;osc.;1. Jolo in parte. La nimbi° = 

si partito.governo verrà meno solo dopo il 7 giugno '53 e con 

il governo Palla, che sarà, abbastanza contrastato dalla soexo. 

teria nel partito (il segretario politico sarà proprio De Ga-

'peri). 



CrEa 

Ho cercato di tenore presenti nella mia ricerca, ov= 

viamente, tutti gli sapoilli tono vite del partito dhe in quel 

quinquennio non ci riconciliammo Amaca% mal goVerno e mila 

la sua politica. 11 che vuol dire soprattutto tener presente 

l'esmerienza doosottiana finch essa non falli definitivamen= 

te col 1951. La anche l'azione vivace e sempre polemica di Gron 
chi dillo, por il prestigio personale e la grande preparazione, 

appari sempre carne l'alternative in pectore, ne un 'alternati=  

vs  atepisties, dato lo scarse seguito *fletti" go&te ~l para 

.14) /a mancanza assoluta di riscontro nelle correnti vati 

, asme. A questo punto si pub anticipare che l'anno di svolta 

per il partito fu proprio 11 1951#  quando cio4#  ritiratosi D‘a 

setti, e quasi completandoti, isolato Gronchi, il panorama ps. 

liti.* della VJ vide sorgere l'astro di ~ani che mediando 

le esperienze diverse e quasi inaeoestabill dei due leaderu 

storici (lena sinistra nel proprio pregustiamo, si pouo sarlpro  

?it  come l'animi alternativa a Do ~eri, ma ultimati" nel. 

la eontinuith 
Ho impostato i& mio lavoro seguendo un principio  ant  

00 (sia pure non rigido) cercando di inquadrare i ~por 
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il tra partito dei cattolici e  St  mondo cattolico ufficiale 

nella oituazione interna ed internazionale del quinquennio. 

Bel contompo9  pere', il pio obiettivo quello di privilegiare 

la storia "interna" del travaeliato rapporto tra DO e ambion= 

il vaticani (considerandone ovviumente le ripercussioni sal 

governo e sullo Stc,to italiani) wiche por evitare il pericolo 

Si pordermi nelle polemiche Che ancora si trascinano. Lo aeo= 

saè insomma di eseuninnre questo rapporto soprattutto alla lu= 

ao delle fonti democristiane, di A.O., dei Comitati civici et  

per quanto possibile, vaticano. 

Al centro del mio lavoro si collottaMo  coal  lo figu= 

re dei protagonieti: De Gaaperi da una parte, Pio XII e Gedda 

dall'altra e assumano particolare rilievo alcuni momenti sto=  

came  l'Anno Santo 1950, periode di masei7e trionfalismo 

della Jhiesa e del pontificato di Pio XII, e di masoiccio in= 

fervente della forze cattoliche di azioneperkeriatianizzazio= 

se con ogni messo di tutta la societ* con la sconcertante "Oro= 

ciata del Gran Ritorno"; come le elezioni del '51 con la scon ,  

fitta della DO e l'inizio di un'azione politica da parte di 

Gedda —sollecitato dagli ambienti vaticani ormai stancTli di 
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De Gssperi volta a creare, tramite la oollusiono oon gli sam 

bisnti neofascisti, un'alternativa Chiaramente alorloalo 

tesitaria • reazionaria alla linea degasperiana che avesse cc= 

no sbocco una *cane  one  politica di tipo wsalazarinno" imposta 

E' evidente (die la famooa ',Operazione Sturzo* 

Arata in una  pit  vasta *operazione ~da" condotta con il  Go=  

Semino del Vaticano. h un  pò  il culrino di questa storia di 

?opporti poiché fece sfociare tutte le contraddizioni matura= 

te ~oli anni precedenti in un episodio di particolare -T:mi 

ti Che generò greve tensione. Oans tale ho riservato ad esca 

7 -vosto centralo sol mio lavoro, °eroe*ls prima di tutto di 

portare un poi d.ordine nei vari e spesso discordanti recocon= 

ti dei fatti, servendomi tra lfintro della preziosa testimoniar 

sa dei dottor Luigi Balletti (resami verbalmente), ma sfordan-

dOmi poi ai sottolineare le ripercussioni dell'episodio all'in= 

lesso dell'Azione cattolica edella D. 

Alla fine del periodo da me scelto ai colloca la 10D. 

;enialogioritaria. Non si tratta solo di una oollocazione oro= 

colaste*, me è l'evento conclusivo che matura al termina della 



elaborazione politica di De Gasperi: egli, forse anche stanco 

dello costanti pressioni vaticane, sentendosi nell'incapacità 

di governare pur avendo la maglioranza assoluta, concepisce 

il progetto di ietituzionalizzare il wpolipartito" e porta  co=  

al alle estreme conseguenze il diecoreo nullo Stato forte e 

sulla "democrazia protetta". Egli tenta cesti QUS carta che se 

fosse stata vincente, avrebbe potuto significare una pericolo= 

ma involuzione nella storia della giovane Repubblica. 

Come ò ovvio ho dedicate molto spazio 1l'organizza= 

zione geddiana dei Comitati civici cercando di analizzarla in 

base alla sua stampa e n testimonianze dirette (eoprattutto 

quella del signor Pliercoatante Righini). 

t1ta attenzione ',Io infine riservato, nella mia in= 

angine sull'Az'one cattolica, al ramo della Giovent4 di A.C. 

(IAC), che percorse nel periodo da re esaninato un itinerario 

sofferte Che la portb dalla so tanziale identificazione nella 

attivith di Gedda attraverso il travaglio degli anni 1950 e 

'51 a organizzare e capeggiare la rivolta contro la linea  pa=  

1:tica di collusione con l'estrema destra portata avanti dal 

presidente generale. 



La storia della GIAC assume quasi un valore emblema= 

Ilso nel mio lavoro, poiché l'organizzazione giovanile visse 

io prina persona le contraddizioni implicite nel rapporto tra 

'ione cattolica" e azione politica, fa in grado di compiere 

mis lucida critica e una coragiosa autocritica, fu perciò og= 

getto di due dure repressioni a distanza di un anno e noss0 

l'una dall'altra (*orlai Carretto" -autunn* 1952, e"crisi e. 

El' -primavera 1954), aia contribuì a mettere definitivament0 

in crisi l'azione di Gedda e delle sue organizzazioni clerioa= 

li. Deve-  sottolineare a questo punto l'importanza che per que=  

ate  par '3 del lavoro ha avuto il mio +colloquio dell'aprile di 

quest'anno a Venezia con Wladimiro Dorigo. 

Interessanti indicazioni ho infine potuto trarre, 

sull'attogéliamento reciproco tra De Gasperi e gli ambienti va= 

ticani e dell'Azione cattolica, dalla risposta dell'on.le Gium  

lie  Androotti ad alcuni quesiti da me postigli. Riproduco lo 

mio domande e la sua lettera di risposta in Appendice. 


